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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE
DEL COMUNE DI SORRENTO

2021/2023
QUADRO NORMATIVO
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne;  misure  specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni possibile forma di discriminazione, sia diretta che indiretta. 

Pertanto il Piano di Azioni Positive (P.A.P.) rappresenta un documento programmatico per introdurre Azioni Positive all’interno del contesto organizzativo e di lavoro.

Il P.A.P. è previsto dall’art. 48 del D.lgs 198/2006 “Codice delle pari opportunità”, con la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 prevede le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche.”

L’art. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali 14/09/2000 prevedeva la costituzione del Comitato pari opportunità e interventi che si concretizzassero in “azioni positive” a favore delle lavoratrici. L’art. 8 del CCNL Regioni e autonomie locali 22/01/2004 prevedeva invece la costituzione del comitato paritetico sul fenomeno del mobbing.

Il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l’art. 6 del D.lgs. 81/2008 che disciplina la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere nel documento di valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato. Esso, pur avendo una matrice individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli stimoli prodotti dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato principalmente a:

chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro

valorizzazione ed ascolto delle persone

attenzione ai flussi informativi

relazioni interpersonali e riduzione della conflittualità

operatività e chiarezza dei ruoli

equità nelle regole e nei giudizi

L’art. 21 della Legge 183/2010 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2001, in particolare all’art. 7 prevedendo che “Le Pubbliche Amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le Pubbliche Amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno» e all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni“ che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing.

In quest’ottica la Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari opportunità ha ampliato le  “garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta, che possa discendere da tutti i fattori di rischio: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in carriera e alla sicurezza”

In attuazione della normativa su richiamata il Comune di Sorrento con deliberazione di Consiglio Comunale n. 135/2013 ha già approvato il Piano Triennale delle Azioni Positive relativo al triennio 2013/2015 e con successiva determinazione n. 349/2014 è stato istituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, il cui funzionamento è stato regolamentato con deliberazione di Giunta Municipale n. 123/2014; inoltre, con atto deliberativo consiliare n.ro 87/2016 è stato approvato il medesimo Piano inerente al triennio 2016/2018.
Il C.C.N.L. del comparto Funzioni Locali del 21/5/2018 ha ribadito i principi sopra richiamati a garanzia dell’espletamento di azioni positive tese alla realizzazione delle pari opportunità, contemplando in sede di disciplina di singoli istituti disposizioni atte a realizzarne la concreta applicazione.   
ANALISI DATI DEL PERSONALE
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente presenta il quadro di raffronto tra  uomini e donne, aggiornato al 31/12/2020, di cui al prospetto allegato quale parte integrante e sostanziale del presente Piano; da tale prospetto si evincono anche i dati inerenti all’appartenenza di genere dei dipendenti, con differenziazione delle categorie funzionali di ascrizione.
OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO
Nel corso del triennio 2021/2023 il Comune di Sorrento intende confermare, nel suo complesso, l’intento di realizzare un piano di azioni teso a: 

Obiettivo 1 - tutelare il benessere dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti  e/o discriminanti di vario genere, anche attraverso il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità che rappresenta l’organo di riferimento per la risoluzione dei conflitti in ambito lavorativo e la promozione del benessere organizzativo; 

Obiettivo 2 – garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti e alla valorizzazione delle diversità.

Obiettivo 3 – favorire le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale, assicurando, ove possibile, l’equa distribuzione, fra uomini e donne, tenendo conto delle singole specificità.
Obiettivo 4 - facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità di orari di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, finalizzate a favorire la conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali, familiari e sociali.

Obiettivo 5- garantire attività formative  per lo sviluppo professionale del personale, senza distinzione tra uomini e donne.
AZIONI POSITIVE – TRIENNIO 2021/2023
1)- Monitoraggio del benessere organizzativo
Creazione di un indirizzo di posta elettronica dedicato, in gestione all’Ufficio Pari Opportunità, attraverso il quale i dipendenti possano segnalare eventuali aree critiche o discriminazioni di genere, dirette o indirette, al fine di porre in essere azioni di miglioramento; tanto, anche ad aggiornamento delle risultanze del Questionario di rilevazione sul benessere organizzativo, a suo tempo compilato dai dipendenti.
Le segnalazioni saranno rilevate dal personale dell’Ufficio Pari Opportunità, che si occuperà dell’analisi dei risultati emersi, al fine di proporre, attraverso il Dirigente di Dipartimento, all’Amministrazione ed agli uffici interessati azioni concrete di miglioramento delle aree di criticità riscontrate, finalizzate ad accrescere il livello di efficienza ed efficacia delle performance. 
2)- Partecipazione - Raccogliere proposte, suggerimenti e idee su azioni di miglioramento, da indirizzare all’Amministrazione ed al CUG anche in assenza di specifici casi di criticità, in merito alla diffusione della cultura di genere da parte dei dipendenti, con modalità di scambio attivo; tanto, attraverso la creazione di un indirizzo di posta elettronica dedicato in gestione all’Ufficio Pari Opportunità.

3) -  Formazione 

- Prosecuzione nella garanzia e promozione di attività ed iniziative formative per tutto il personale dell’Ente, tenendo conto della necessità di aggiornamento dovuta all’evoluzione normativa, alle innovazioni tecnologiche e alle aspettative dei cittadini;

-  Promuovere interventi formativi di sensibilizzazione sul tema del contrasto della violenza sulle donne, sulle pari opportunità e, in generale, per la promozione e lo sviluppo della cultura antidiscriminatoria, con particolare riguardo alle discriminazioni di genere, nonché sull’aggiornamento in materia di digitalizzazione, per tutto il personale comunale.
4) - Istituzione borse di studio e altre provvidenze economiche 
Il Comune di Sorrento, compatibilmente con le proprie risorse economiche e le linee programmatiche, al fine di sostenere concretamente gli studenti e le studentesse più meritevoli, può decidere di procedere all’istituzione di borse di studio ed altre provvidenze economiche, garantendo, ove possibile, la parità di genere.
5)- Pari opportunità nella composizione delle commissioni esaminatrici di accesso all’impiego. 
Il Comune di Sorrento garantisce, nel rispetto dell’art 57 TUPI, la partecipazione delle donne nelle commissioni di concorso e/o selettive, tenendo conto in ogni caso delle esigenze personali, familiari e sociali rappresentate dai dipendenti, oltre che delle cause di incompatibilità legali e previste dal P.T.P.C.T. del triennio di riferimento.
6)- Garantire l’impiego flessibile del personale
Il Comune di Sorrento conferma il proprio impegno in merito, compatibilmente con le esigenze di servizio e tenuto conto del dettame di Legge e del C.C.N.L. applicabile all’Ente.
DURATA DEL PIANO – PUBBLICAZIONE
Il presente P.A.P. e gli obiettivi in esso contenuti avranno durata triennale. Il piano, una volta licenziato dalla Giunta Comunale, è trasmesso, per il seguito di competenza, alla Consigliera di parità della Città Metropolitana di Napoli ed al CUG per quanto di legale competenza, per essere all’esito avviato all’iter conclusivo.

Una volta definitivamente approvato, il Piano sarà trasmesso anche alle OO.SS., visto che il nuovo C.C.N.L. del 21/5/2018, art. 5, comma 3, non contempla il piano de quo tra le materie oggetto di confronto, per le quali è imposta informazione preventiva ex art. 4, Contratto Collettivo citato.  

L’Ufficio Pari Opportunità, in collaborazione con il CUG, raccoglie osservazioni, pareri suggerimenti, che vadano ad adeguare e/o modificare  il PAP, nonché l’organizzazione concreta dell’Ente attraverso segnalazione ai Dipartimenti competenti alle fasi gestionali che presentino tale esigenza.
Il PAP verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.
Si rappresenta che verrà effettuata verifica trimestrale di attuazione del presente Piano.
Qualora se ne riscontri la necessità e/o l’opportunità il PAP potrà essere implementato anche nel corso del triennio.
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